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	DIREZIONE GENERALE



1 SCOPO 
Lo scopo della presente procedura è quello di definire, regolamentare e documentare le modalità di accoglienza, informazione, formazione, addestramento, sorveglianza sanitaria, in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., in materia di salute e sicurezza.
La puntuale applicazione della procedura consente all'Ente di tenere sotto controllo la corretta gestione degli obblighi normativi, con lo scopo di:

· assicurare la tutela della sicurezza, della salute e del benessere del lavoratore;
· assicurare che le attività di accoglimento, inserimento ed addestramento vengano gestite secondo un programma prestabilito;
· dare informazioni complete sull’organizzazione dell’ente;

· indirizzare il Dirigente/Direttore delegato, il coordinatore/responsabile/preposto ad una conoscenza approfondita dei propri collaboratori e ad una mirata azione formativa eventualmente richiesta/necessaria
2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura si applica a tutti i lavoratori (lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549(N) , e seguenti del Codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196(N) , e di cui a specifiche disposizioni delle Leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468(N) , e successive modificazioni.") neoassunti/ neoinseriti, compresi quelli acquisiti per mobilità dall’esterno, mobilità interna, mobilità d’ufficio, anche con contratto a “tempo determinato”, borse di studio, assegni di ricerca, dottorati, ecc.
3 RIFERIMENTI NORMATIVI
· dlgs 81/2008, art.18, 20, 26 e titolo IV
· CCNL vigenti
· Accordo Stato – Regioni in materia di formazione e tutela della salute e sicurezza di luoghi di lavoro

4 RESPONSABILITA’ 
Le figure responsabili della applicazione di questa procedura sono:
Il Direttore/Dirigente delegato stabilisce l’assegnazione al neoassunto/neoinserito della/e seguenti schede di rischio:

	N° Mansione
	Nome della scheda di rischio

	1
	attività in ambienti marini costieri, lacustri e fluviali;

	2
	attività in mare offshore;

	3
	attività esterna di campagna in terreni accidentati ed acclivi;

	4
	attività esterna in centri urbani e sedi stradali;

	5
	attività in alta montagna ad altitudini maggiori di 1500 metri;

	6
	attività in ambiente glaciale e polare;

	7
	attività a bordo di velivoli;

	8
	attività in laboratorio chimico;

	9
	attività in laboratorio biologico;

	10
	attività in laboratorio di geotecnica e di sedimentologia;

	11
	attività in laboratorio elettronico;

	12
	attività in ufficio;

	13
	attività di manutenzioni;

	14
	attività in magazzino e in officina;

	15
	attività in luoghi esposti a rischio sanitario;

	16
	attività in ambienti post terremoto;

	17
	attività in cantiere di perforazione.

	18
	attività in centro taratura


Provvede direttamente o tramite coordinatore/preposto/tutor/responsabile laboratorio o attrezzatura all’informazione prevista all’art. 36 del D. lgs 81/2008 e s.m.i. attestandola tramite il verbale in allegato.

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione programma la formazione e l’addestramento specifico in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro di cui all’art. 37 e 73 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e conforme agli accordi della conferenza Stato – Regioni del 21/12/2011 e 25/7/2012 e s.m.i.
Rilascia gli attestati nel caso la formazione sia svolta internamente.

La Direzione Risorse Umane provvede, in collaborazione con il Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione alla verifica della formazione pregressa del neoassunto ed organizza quella necessaria e i relativi aggiornamenti.

Custodisce gli attestati di formazione.

Con riferimento al protocollo sanitario programma le visite mediche presso il Medico Competente e custodisce i giudizi di idoneità.
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